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NUOVE OPPORTUNITÀ PER LA GESTIONE SOSTENIBILE DEI MODULI FOTOVOLTAICI: APERTE LE FINESTRE DI PARTECIPAZIONE AI SISTEMI COLLETTIVI

Il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica apre due nuove finestre nel 2025 (1° aprile-31 maggio, 1° luglio-30 settembre) per la scelta del Sistema Collettivo per la gestione dei moduli fotovoltaici a fine vita.

Milano, 21 marzo 2025 – Il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha pubblicato la nuova versione delle Istruzioni operative per la gestione del fine vita dei moduli fotovoltaici incentivati in Conto Energia. Il documento, approvato con il Decreto direttoriale n. 45 del 12 marzo 2025, recepisce le novità introdotte dal Decreto Energia n. 181/2024 e dal provvedimento sulle Materie Prime Critiche (D.L. 84/2024). Questa revisione consente ai soggetti responsabili di impianti fotovoltaici di prestare garanzia finanziaria a un Consorzio per la corretta gestione del fine vita dei moduli. Dopo la chiusura della precedente finestra, fissata al 31 dicembre 2024, il Ministero ha introdotto due nuovi periodi di adesione: dal 1° aprile al 31 maggio e dal 1° luglio al 30 settembre 2025.

L’estensione dei termini e l’introduzione di nuove finestre temporali offrono alle imprese titolari di impianti fotovoltaici l’opportunità di individuare la soluzione più adatta per la gestione del fine vita dei moduli. I soggetti responsabili potranno optare per una delle due modalità previste: la prima consiste nella trattenuta di 20 € per modulo da parte del GSE, attivabile a partire dall’11° anno di vita dell’impianto; la seconda prevede la partecipazione a un Consorzio, con il versamento di una garanzia finanziaria pari a 10 € per modulo in un trust, da corrispondere in un’unica soluzione oppure in cinque rate annuali.

Le nuove istruzioni operative confermano importanti aggiornamenti per la gestione dei moduli a fine vita. 

Aumento della quota trattenuta dal GSE: l’importo raddoppia da 10 €/modulo a 20 €/modulo.

· Per gli impianti domestici (<10 kW), la quota sarà prelevata in un’unica soluzione nel quindicesimo anno di incentivazione.

· Per gli impianti professionali (>10 kW), il prelievo sarà distribuito su dieci anni (dall’11° al 20°), con un importo decrescente.

· Gli impianti già soggetti alla vecchia quota subiranno un ricalcolo delle rate residue.

Migliore gestione del revamping:

· Il revamping totale, con sostituzione completa dei moduli, interrompe la trattenuta se il corretto smaltimento o il ritiro in garanzia è documentato. Dopo 120 giorni dal processo amministrativo.

· Il revamping rilevante (>50% dei moduli sostituiti) comporta la trattenuta negli anni successivi solo per la metà dei moduli inizialmente installati, previa documentazione dell’avvenuto smaltimento inviata al GSE.

· Per i moduli venduti all’estero come beni è possibile è possibile l’esonero dalla trattenuta, previa documentazione.

Le nuove istruzioni operative chiariscono un punto fondamentale: le attività di smontaggio e imballaggio dei moduli fotovoltaici possono essere coperte all’interno della trattenuta di 20 € per modulo operata dal GSE, qualora l’azienda scelga di rimanere all’interno del GSE, sia nella quota di 10 € versata ai Sistemi collettivi dai Soggetti Responsabili. Quest’ultima, al momento dell’intervento effettivo – dovrebbe tenere conto della stima dei costi reali sostenuti per le operazioni di smontaggio ritiro trasporto e trattamento a scopo di riciclo a cura del Sistema Collettivo.

L’importo di 10 € per modulo potrebbe risultare sufficiente per impianti situati in aree pianeggianti e facilmente accessibili. Tuttavia, in contesti logistici più complessi, come pendii montani o aree con accesso limitato, è necessario impiegare mezzi di movimentazione specifici (cingolati o attrezzature pesanti), con un conseguente incremento dei costi stimato tra i 2 e i 5 € per modulo.

Queste operazioni richiedono l’intervento di personale specializzato e non possono essere affidate a operatori generici. Inoltre, in caso di cessione degli impianti a nuovi gestori o di interventi di bonifica su siti contenenti pannelli da dismettere, i Soggetti Responsabili devono rispettare vincoli derivanti dalle licenze di installazione, rendendo più complessa l’esecuzione diretta delle attività di smontaggio da parte dei Consorzi che, come attività prevalente, hanno la corretta gestione del rifiuto speciale.

Il numero crescente di aziende che scelgono di aderire a un Sistema Collettivo per la gestione responsabile dei pannelli fotovoltaici conferma il successo dell’Opzione 118. Tra il 26 giugno e il 31 dicembre 2024, le imprese aderenti sono passate da 1.806 a 7.453, registrando un incremento del 312,68%, di cui il 54% solo nell’ultimo mese dell’anno. Questo trend ha determinato un incremento significativo dei moduli garantiti all’interno dei Sistemi Collettivi, passati da 2.802.224 a 9.160.064 unità, con una crescita del 226,89%. Solo nel mese di dicembre, il numero è aumentato del 20%, raggiungendo il totale attuale. Parallelamente, la potenza complessiva dei moduli gestiti ha raggiunto 2.045.928 kW, con un incremento del 231,30% rispetto ai 617.553 kW registrati il 26 giugno e un aumento del 20% nel solo mese di dicembre.

“I dati del 2024 confermano un crescente riconoscimento da parte delle aziende dei vantaggi derivanti dall’adesione all’Opzione 118, con una netta preferenza per i Sistemi Collettivi che garantiscono processi di riciclo avanzati e collaborano con impianti partner certificati. Le nuove finestre di adesione previste nel 2025 rappresentano un’importante opportunità per incrementare la percentuale di moduli fotovoltaici a fine vita gestiti dai Consorzi, attualmente ferma al 23% del totale di quelli in Conto Energia. Questo consentirà alle imprese che non hanno ancora aderito di beneficiare dell’esperienza e del supporto di realtà accreditate come il Consorzio ERP Italia, regolarmente iscritto al Registro Nazionale.”. Ha dichiarato Daniela Carriera, Sales Marketing and Business Development Director Italy.

Per supportare le imprese e i titolari di impianti fotovoltaici nell’interpretazione delle nuove disposizioni, il Consorzio ERP Italia organizza un webinar informativo gratuito. Durante l’incontro, saranno illustrate nel dettaglio le novità normative e le opportunità offerte dalle nuove finestre di adesione, fornendo un quadro chiaro e completo per agevolare la conformità delle aziende al nuovo regolamento. Il webinar si terrà il 26 marzo dalle ore 17:00 alle ore 18:00 ed è accessibile tramite il seguente link.

Informazioni su European Recycling Platform
European Recycling Platform (ERP) è stata fondata nel 2002 con l’obiettivo di supportare i Produttori di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche, Pile e Accumulatori nella gestione dei loro obblighi di conformità normativa.Nel giugno 2014, ERP è entrata a far parte del Gruppo Landbell, un attore internazionale che eroga servizi e soluzioni di consulenza per la conformità ambientale e chimica. ERP-Gruppo Landbell negli anni hanno raccolto oltre 7 milioni di tonnellate di imballaggi, più di 4 milioni di tonnellate di rifiuti elettronici e oltre 100.000 tonnellate di batterie portatili. ERP-Gruppo Landbell è il primo e unico PRO (Producer Responsability Organization) paneuropeo internazionale autorizzato a operare in 18 Paesi con 43 Sistemi Collettivi - direttamente in Austria, Brasile, Canada, Danimarca, Finlandia, Germania, India, Irlanda, Israele, Italia, Norvegia, Olanda, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Slovacchia e Spagna - e in Svezia tramite altri sistemi collettivi partner. Fornendo ai Produttori i numerosi vantaggi delle operazioni di riciclo su scala internazionale, ERP ha dimostrato negli anni di essere la soluzione più competitiva per le aziende nei Paesi in cui opera, garantendo la conformità alle normative sui RAEE, sulle batterie e sugli imballaggi, oltre a offrire servizi di ritiro.
Per ulteriori informazioni su ERP, visitare il sito https://erp-recycling.org/it-it/
Linkedin:  https://www.linkedin.com/company/erp-italia/  



Per ulteriori informazioni su ERP, visitare: https://erp-recycling.org/it-it/ 
oppure scrivere a:  italy@erp-recycling.org 
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